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AREA RISORSE UMANE E ORGANIZZAZIONE
SERVIZIO ORGANIZZAZIONE E INNOVAZIONE
Palazzo del Maino – Via Mentana, 4 - 27100  Pavia 

Telefono 0382 984966- 4969- 4979 - fax 0382 984970

-  Responsabile: Dott.ssa Ileana POMICI – tel. 0382 984940 ––e-mail:ileana.pomici@unipv.it

ALLEGATO 1: DOCUMENTO TECNICO 

1. Premessa

Lo scopo del presente documento è quello di illustrare il sistema retributivo premiale adottato dall’Università degli studi di Pavia, sia per gli aspetti definiti contrattualmente e in rifermento alla normativa che per gli aspetti in cui si ha più autonomia decisionale, di concerto con le Organizzazioni sindacali.

2. La retribuzione di posizione

Ai fini del funzionamento delle strutture e del buon andamento dei processi, al personale di tutte le categorie può essere attribuito un incarico di responsabilità, ovvero l’assegnazione di una funzione specifica, di tipo amministrativo o tecnico, che comporta l’assunzione di responsabilità nello svolgimento delle attività e nel raggiungimento dei risultati in quel particolare ambito.

Il processo di definizione e attribuzione degli incarichi avviene a due livelli:

· Livello macro (politico-organizzativo): il Direttore generale, in accordo con gli organi di indirizzo politico, attua la propria scelta di gestione dell’Ateneo, definendo l’organigramma dell’Amministrazione, le funzioni presidiate dalle strutture e la distribuzione del personale tecnico-amministrativo;

· Livello micro (definizione e attribuzione degli incarichi di responsabilità): l’attuazione delle scelte gestionali e politiche si traduce nell’affidamento delle funzioni e delle responsabilità al personale.
a. Attuazione delle linee di indirizzo politico e organizzativo: la definizione delle responsabilità. I vertici amministrativi definiscono i diversi livelli strutturali e il relativo organigramma sulla base delle politiche di gestione delle risorse umane e sulla base della normativa vigente. In seguito al processo di riorganizzazione dell’Amministrazione centrale del nostro Ateneo e ai cambiamenti introdotti dalla Legge 240/2009 che pongono tutto il personale sotto il Direttore generale, l’Università di Pavia è strutturata come segue:
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Per migliorare l’efficienza, la produttività e la collaborazione tra i colleghi e considerato il momento di contrazione delle risorse umane, tutto il personale afferisce ad un’unica struttura organizzativa di medie-grandi dimensioni, non più suddivisa in uffici.
Il Direttore generale
, sulla base delle politiche di gestione attivate, individua gli ambiti di responsabilità da delegare, che corrisponderanno agli incarichi attributi al personale.

b. La “pesatura “ degli incarichi: tipologie e caratteristiche degli ambiti di responsabilità. Gli incarichi attribuiti possono variare a seconda del livello di responsabilità, della complessità delle competenze, della specializzazione richiesta, dei compiti affidati e delle caratteristiche innovative della professionalità richiesta. Pertanto è possibile individuare:
· responsabilità di attività o processi (es. responsabilità di un processo amministrativo o tecnico, di un laboratorio, etc.);

· responsabilità di processi e di gestione del personale (es. caposervizio, segretario di dipartimento).

La determinazione della tipologia di incarico avviene tramite il procedimento di mappatura delle posizioni proposto dalla NEXT Consulting. L’Università di Pavia partecipa, insieme ai principali Atenei italiani, al gruppo di lavoro Everest coordinato dalla NEXT Consulting. L’obiettivo del GdL è la costruzione di un modello professionale ed una mappatura condivisa delle posizioni presenti in Ateneo. Dal 2011, il gruppo di lavoro ha definito il cosiddetto “Job standard”, ovvero la descrizione delle principali aree di responsabilità con il relativo profilo macro di valutazione delle posizioni previste di norma all’interno degli Atenei italiani. Dal confronto delle posizioni tra i diversi Atenei, nasce un vero e proprio catalogo di posizioni standard, da cui è possibile partire per “pesare” le specifiche posizioni presenti nella nostra Università e quindi i livelli di responsabilità, quindi il “Job catalogue” personalizzato. Il sistema di pesatura è programmato sulla base di diversi fattori:

	Tipologia
	Descrizione
	Estremi della scala

	
	
	Min
	Max

	Formazione richiesta
	Titolo di studio
	scuola dell’obbligo
	specializzazione post lauream

	Esperienza
	Anni di attività nell’ambito specifico
	inferiore a 1 anno
	più di 15 anni

	Attività
	Complessità delle attività gestite
	semplici e/o standardizzate
	strategiche su più aree eterogenee

	Risorse/struttura
	Gestione del personale
	nessuna
	struttura di grandi dimensioni

	Contesto
	Ambiente di azione delle attività
	solo interno
	solo esterno

	Autonomia decisionale
	Libertà di azione e di presa di decisione, nel limite delle proprie attività e competenze
	regole puntuali
	indirizzi politici generali

	Difficoltà del processo
	Complessità delle attività gestite
	situazioni pregresse
	sviluppo nuove idee

	Livello di controllo
	Verifica delle attività svolte
	controllo costante
	controllo informale

	Volume economico gestito (in milioni di euro)
	Gestione delle risorse finanziarie della struttura
	inferiore a 600.000
	superiore a 600.000

	Impatto
	Importanza dell’effetto della propria azione in riferimento agli scopi e ai risultati istituzionali
	minimo
	diretto


Ogni incarico viene pertanto valutato utilizzando la procedura Next e, per esso, viene calcolato il punteggio corrispondente ad una classe. Gli incarichi previsti in Ateneo, ad esclusione di quelli dirigenziali, corrispondono ad un punteggio in termini di responsabilità che li colloca in classi (da 7 a 17).

c. Definizione dell’indennità di posizione: dalle classi all’indennità di posizione. La pesatura ottenuta viene quindi tradotta in indennità di posizione associata ad ogni incarico. Questa operazione sottende alcuni vincoli dati dal rispettivo CCNL. In particolare:
	Categoria
	Riferimenti normativi
	Durata
	Compenso (da CCNL)
	Caratteristiche

	Dirigenti
	· artt. 26 e 27 CCNL Personale Area VII Dirigenza 05/03/2008

· art. 10 c. 2 del D.Lgs. 165/2001
	· Da 3 a 5 anni, di norma 3 anni

· Rinnovabile, 
	Da 11.778,61 a 45.348,31 Euro
	Ai fini del conferimento di ciascun incarico di funzione dirigenziale si tiene conto, in relazione alla natura e alle caratteristiche degli obiettivi prefissati ed alla complessità della struttura interessata, delle attitudini e delle capacità professionali del singolo dirigente, dei risultati conseguiti in precedenza nell'amministrazione di appartenenza e della relativa valutazione, delle specifiche competenze organizzative possedute, nonché delle esperienze di direzione eventualmente maturate all'estero, presso il settore privato o presso altre amministrazioni pubbliche, purché attinenti al conferimento dell'incarico. 

	EP
	· artt. 71 e 75 CCNL personale comparto Università 16/10/2008

· art 79 CCNL personale comparto Università 16/10/2008
	· Non superiore a 5 anni, di norma 1 anno
· rinnovabile
	Da 3.099 a 12.912 Euro
	Particolari responsabilità gestionali di posizioni organizzative complesse, anche nell’ambito dei dipartimenti universitari, nonché qualificati incarichi di responsabilità amministrative, ivi comprese quelle connesse alle funzioni di segretario di dipartimento, e tecniche, ovvero funzioni richiedenti l’iscrizione ad ordini professionali o, comunque, alta qualificazione o specializzazione

	D
	Indennità di responsabilità art 91 c. 3 CCNL personale comparto Università 16/10/2008
	Di norma 1 anno
	Da 1.033 a 5.165 Euro (nella misura del 70%)
	Qualificati incarichi di responsabilità amministrative, ivi comprese quelle connesse alle funzioni di segretario di dipartimento, e tecniche

	D, C e B
	Indennità di responsabilità art 91 c. 1 CCNL personale comparto Università 16/10/2008
	Di norma 1 anno
	Da 1.033 a 5.165 Euro (nella misura del 100% )
	Qualificati incarichi di responsabilità amministrative e tecniche


La definizione degli importi annui delle indennità è definita in sede di contrattazione sindacale e sulla base della capienza del fondo accessorio. Il Direttore generale
, coadiuvato dal Servizio Organizzazione e innovazione, definisce il disegno annuale di attribuzione degli incarichi, sulla base dell’analisi organizzativa continua dell’andamento di attività e dei processi. Ne consegue una valutazione di necessità di:

· confermare o meno gli incarichi previsti e le relative attribuzioni al personale;

· analizzare le richieste pervenute dai Responsabili di struttura;

· affidare o meno ulteriori incarichi in relazione alle attività emergenti;

· valutare le eventuali richieste di revoca richieste dal personale stesso. 

d. Attribuzione dell’incarico: il collegamento posizione-persona 
Sulla base dell’analisi delle esigenze organizzative individuate (anche su proposta dei diversi Responsabili), si procede alla “copertura”, ovvero al collegamento della posizione alla persona e quindi all’attribuzione dell’incarico. Questo passaggio consente di creare i cosiddetti “ruoli professionali”.

L’attribuzione degli incarichi di responsabilità al personale corrisponde alle esigenze organizzative e/o è effettuata su proposta dei diversi responsabili
Per consentire una più attenta valutazione delle performance e quindi un’attribuzione più rispondente ai bisogni organizzativi dell’Ateneo da una parte e una corrispondenza tra l’incarico e i risultati raggiunti dai diversi responsabili dall’altra, l’Università di Pavia ha implementato un processo di attribuzione di incarichi esclusivamente di durata triennale per i Dirigenti e annuale per il personale delle restanti categorie. Gli incarichi di durata pluriennale precedentemente attribuiti sono ad esaurimento
.

Una volta individuati i responsabili, il Direttore generale attribuisce con determinazione gli incarichi al personale di categoria EP, D, C e B; la documentazione è pubblicata sul sito istituzionale d’Ateneo, alla pagina della Direzione generale.

e. Definizione ed assegnazione degli obiettivi. Per ogni posizione, sono previsti degli obiettivi da raggiungere, che possono dividersi sostanzialmente in due tipi:
· Obiettivi di funzionamento generale della struttura, ovvero lo svolgimento delle attività amministrative, contabili, tecniche, etc. ordinarie;

· Obiettivi specifici, ovvero in riferimento a progetti annuali di avviamento di procedure per la gestione delle attività, etc.


3. La retribuzione di risultato

Al termine di ogni anno, tutto il personale dell’Ateneo è coinvolto nella valutazione della perfomance, per un confronto tra gli obiettivi assegnati (individualmente o alla struttura) e i comportamenti attivati.

Per ogni ruolo professionale sono previste differenti tipologie di valutazione, la cui descrizione puntuale è riportata nel Piano delle Performance pubblicato annualmente nella sezione “Amministrazione trasparente – Performance”.

Il risultato della valutazione determina la distribuzione della retribuzione di risultato, ovvero la percentuale di retribuzione variabile legata al raggiungimento degli obiettivi assegnati all’incarico, che riguarda il Direttore Generale, Dirigenti, i Responsabili gestionali, i Professional e gli Specialist di categoria D. In particolare:

	Tipologie di personale
	Retribuzione di posizione
	Retribuzione di risultato

	Direttore generale
	Decreto interministeriale n.315 del 21 luglio 2011
	fino al 20% del trattamento economico complessivo

	Dirigenti
	CCNL Dirigenti da €12.155,61 a € 45.348,31 e Delibera Consiglio di Amministrazione
	dal 20 al 45% della retribuzione di posizione

	Personale cat. EP
	CCNL PTA da € 3099 a € 12.912
	dal 10 al 30% per CCNL (25% massimo per problemi di capienza del fondo) della retribuzione di posizione

	Personale cat. D con incarico attribuito secondo l’art. 91 c. 3
	CCNL PTA da da € 1.033 a  € 5.165 
	dal 10 al 30% della retribuzione di posizione


La valutazione delle performance del restante personale (ruolo professionale: impiegati – personale di cat. D, C e B senza incarico) consente di attribuire l’indennità mensile accessoria (IMA) a tutto il personale di categoria D, C e B nella percentuale variabile legata alla valutazione dei comportamenti organizzativi e al raggiungimento degli obiettivi di struttura.


4. La valutazione dei comportamenti organizzativi e il suo utilizzo
Per tutte le categorie di personale, è prevista la valutazione dei comportamenti organizzativi. In relazione alla posizione, l’esito di tale valutazione concorre a determinare:

· per dirigenti e per responsabili gestionali (capiservizio e segretari di dipartimento), la retribuzione di risultato (rispettivamente nella misura del 40% e del 50%)
,

· per il restante personale, la valutazione annuale e l’attribuzione dell’Indennità Accessoria Mensile (IMA).

	Posizione
	Esempi
	Retribuzione di posizione
	Retribuzione di risultato
	IMA

	Dirigenti
	Dirigente Area Servizi tecnico-logistici
	Si
	Si
	No

	Responsabile gestionale
	Capiservizio o segretari di categoria EP
	Si
	Si
	No

	
	Capiservizio o segretari di categoria D
	Si
	Si
	Si – No per Segretari

	Professional
	Responsabili di laboratori grandi di categoria EP
	Si
	Si
	No

	Specialist
	Responsabili di attività di categoria EP
	Si
	Si
	No

	
	Responsabili di attività di categoria D
	Si
	Si
	Si

	
	Responsabili di attività di categoria C e B
	Si
	Si
	Si

	Impiegati/Operatori
	Personale di tutte le categorie senza incarico di responsabilità
	No
	No
	Si


Direzione generale





Amministrazione centrale





Strutture gestionali decentrate





Aree Dirigenziali





Servizi








� Tale analisi viene di norma effettuata a dicembre. Per esigenze particolari o situazioni contingenti, gli incarichi possono essere modificati/revocati/attribuiti anche durante il corso d’anno.


� Tale analisi viene di norma effettuata a dicembre. Per esigenze particolari o situazioni contingenti, gli incarichi possono essere modificati/revocati/attribuiti anche durante il corso d’anno.


� Cinque incarichi pluriennali sono in scadenza nel 2013, tre nel 2014 e quattro nel 2015.


� Gli altri aspetti di misurazione delle performance sono descritti nel Piano della perfomance, pubblicato annualmente nella sezione Amministrazione trasparente – Performance del sito di Ateneo.






